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Trentamila al lavoro 
per fronteggiare 

l'inverno in Friuli 
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Violenze nere a Roma: 
Argan e Ferrara 

incontrano Cossiga 
• M M M M A p a g . 1 0 « _ . 
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Responsabili 
in silenzio 

« Noi che possiamo fa
re? Noi teniamo un at
teggiamento calmo, come 
abbiamo sempre /atto»... 
« Noi abbiamo sempre as
sicurato la coerenza dellu 
base con la linea del go-

• verno: Noi non abbiamo 
scioperi da fronteggiare » 
(sic!).,. «Se si riuscirà a 
qualificare la produzione 
tn un certo modo è pro
blema tecnico e non poli' 
ticot)... ((Quando andiamo 
a dire die i sacrifici so
no necessari, troviamo con
senso, naturalmente con 
In richiesta che essi siano 
equi e con lo sdegno per 
le evasioni fiscali » (sotto
lineatura nostra)... «Noi 
facciamo le battaglie par
lamentari e là avviene il 
confronto »... « // governo 
non nasce da un eguale 
impegno dei partiti o da 
una intesa collegiale. In
contri tra i partiti mute' 
rebbero la natura del go
verno e questo non pos
siamo farlo»... «Il nostro 
stlenzio è un atteggiamen
to responsabile verso il go
verno ». 

E ci fermiamo qui, per 
carità di patria. Quello of
ferto ai lettori è un flori
legio di citazioni da una 
intervista alla Repubblica 
del vice-segretario della 
DC Galloni, presentato co
me « stretto collaboratore, 
anche sul piano persona
le, di Zaccagnini». 

Abbiamo a che fare, in
somma, con i vertici di 
quella DC, che rivendica 
una particolare responsa
bilità « per il fatto di es
sere il partito di maggio
ranza relativa e perche, 
fiate le particolari circo
stanze, è l'unica forza po
litica che esprime e so
stiene il governo » (Zacca-
gnini, domenica, a Trie
ste). 

La misura di questa re
sponsabilità è fornita per
fettamente dalla intervi
sta dell'on. Galloni, un do
cumento raro per la chia
rezza con la quale esprime 
la più completa estranei
tà rispetto alle difficoltà 
del paese, alle ansie degli 
italiani e, insieme, la più 
disarmante (lo riconoscia
mo) inconsapevolezza di 
questa estraneità. 

Ma Galloni con chi cre~ 
de ce l'abbiano quanti ri
chiedono che i sacrifici 
siano equi o manifestano 
sdegno per le evasioni fi
scali? E che cosa è, se 
non segno di totale abdi
cazione, affermare, di 
fronte alle tensioni, al 
malcontento, alta protesta 
che salgono dalla società 
che « noi (la DC) non ab
biamo scioperi da fronteg
giare»? . 

Ma dove vive la DC, se 
queste sono le posizioni di 
uno dei suoi massimi diri
genti? Ritiene forse di po

tere anch'essa riparare al
l'estero, come i tanti ca
pitali ai quali ha consen
tito la fuga? 

La sensibilità nazionale 
e l'attenzione ai problemi 
e alle difficoltà dei lavo
ratori si rivelano poi tut
te nelle eleganti espres
sioni che il vicesegretario 
democristiano usa attorcile 
parla del grande impegno 
dispiegato dal PCI per pro
muovere un dibattito e 
una mobilitazione di mas
sa al fine di superare la 
crisi, nella convinzione 
che il consenso, la purte-
cipuzione e la lotta siano 
assolutamente indispensa
bili. Bene, tutto ciò è co
sì lontano e incomprensi
bile per Fon. Galloni, da 
fargli dire che, in questi 
giorni, i comunisti latore-
rebbero «« fare du pom
pieri, a fronteggiare la 
marca ». 

C'è, però, sempre « il 
confronto » che salva l'ani
ma; confronto che si fa, 
naturalmente, in Parla-
mento. Come nella recen
te discussione sul bilancio 
dello Stato, quando la DC 
si è confrontata metten
do in campo (e in aula) 
ben un deputato, l'on. Gra
nelli. Non c'è dunque da 
stupirsi se, a conclusione 
dell'intervista di Galloni, 
la sbandierata «responso-
biltlà » della DC si espri
me nel silenzio verso il 
Paese e anche verso il go
verno. Infatti: « Il nostro 
silenzio è un atteggiamen
to responsabile verso il go
verno >:, dice Galloni. Po
co sopra, però, qualcosa sul 
governo aveva detto, e 
precisamente die il gover
no ha una « natura » e 
che la DC «non può mu
tare » questa natura. Pen
sate un po': il « peccato 
contronatura » si verifiche
rebbe in caso di « incon
tri tra i partiti » per di
scutere sul modo migliore 
di fronteggiare la crisi, in
contri la cui utilità è og
gi da molte parti soste
nuta. « // governo — dice 
Galloni — non nasce da 
un uguale impegno dei 
partiti o da una intesa 
collegiale»: insomma un 
caso di partenogenesi (pro
creazione da parte di ver
gine). 

E così è tutto a posto: 
la DC con la sua respon
sabilità e il governo con 
la sua natura. I dirige iti 
della DC si risentono mol
to con « quanti oggi river
sano ogni colpa sulla De
mocrazia cristiana » (anco
ra Zaccagnini a Trieste). 
Ma per avere la prova di 
quanto le scelte sbagliate, 
la incapacità (e oggi la 
crisi) della DC abbiano pe
sato e pesino sull'Italia, 
non c'è bisogno di fare un 
bilancio di trent'anni: ba
sta leggere una intervista 
come quella di Galloni. 

Egam: parli 
il ministro 

Sulla scia di Cefis e del
la Montedison, che hanno 
annunciato l'intenzione di 
pagare solo in parte, o di 
non pagare affatto, il sa
lario a decine di migliaia 
dt lavoratori della Monte-
fibre e di altre aziende del 
gruppo, adesso è Ugo Niut-
ta, freschissimo commissa
rio straordinario dell'Egam 
ad annunciare analoga in
tenzione circa i salari di 
novembre di 3 / mila di
pendenti. O mi danno 100 
miliardi o non pago, ha 
dichiarato disinvoltamen
te Niutla in una delle so
lite interviste ai soliti set
timanali. 

Si tratta, ncll'un caso e 
nell'altro, di forme di pres
sione inaccettabili. Essen
do l'Egam un ente pub
blico di gestione è del tut
to assurdo che problemi di 
tanta delicatezza sociale 

vengano trattati con simi
le leggerezza ebdomadaria. 
Il ministro delle Parteci
pazioni statali, Bisagha, 
ha ora il dovere di par
lare, di esprimersi con re
sponsabile chiarezza sulla 
situazione di questo ente, 
sui criteri con cui esso de
ve essere gestito, sui pro
grammi governativi in me
rito. 

Quanto alla Montedison, 
siamo dinanzi all'ennesi
ma, clamorosa dimostra
zione dell'esigenza assolu
ta d'una sistemazione ra
zionale di questo grande 
gruppo chimico, una siste
mazione nella quale la par
tecipazione pubblica assu
ma una figura chiara e de
finita. Non sono ammissi
bili strumentalizzazioni po
litiche. quando sono m 
gioco la retribuzione e la 
vita di chi lavora. 

Alla stretta finale llnchiesta sull'uccisione del magistrato 

Identificati i fascisti 
assassini di Occorsio 

Sei sono stali arrestali - Un altro, il terrorista che sparò al giudice, è sfuggito alla cattura - Appartengono a « Ordine 
nuovo » - Sembra che uno di essi abbia confessato - Individuato il lassista che trasportò un bandito dopo l'agguato 

Il cerchio intorno ai fasci
sti assassini del giudice Oc
c o r r o starebbe per chiudersi: 
il killer che con una raffica 
di mitra stroncò la vita del 
magistrato il 10 luglio scorso 
ha un nome preciso. Nei suoi 
confronti è stato emesso un 
ordine di cattura per omici
dio pluriaggravato, ma il ban
dito neofascista si è reso la
t i tante e vani sono stati gli 
appostamenti effettuati dalla 
polizia dove abitava, in via 
Clemente X, per catturarlo. 

L'operazione di polizia scat
t a ta questa notte ha comun
que dato dei frutti; infatti 
sono finiti in carcere altri 
due neofascisti per concorso 
nell'omicidio, mentre altri sei 
arrestat i sojio imputati di 
favoreggiamento. Ormai negli 
ambienti della Questura si 
dà per scontato che il com
mando rascista che uccise Oc
corsio è stato identificato e 
si t ra t ta soltanto di comple
tare le indagini per indivi
duare nei confronti dei pre
sunti colpevoli le singole re
sponsabilità. « E' questo un 
momento molto delicato del
l'inchiesta giudiziaria ». ha 
affermato il dott. Pappalar 
do. il magistrato fiorentino 
che insieme al suo collega 
dott. Vigna ha condotto le 
indagini e per questo motivo 
non si conoscono 1 nomi de
gli arrestat i né quelli dei ri
cercati. Soltanto nella gior
nata di oggi si potranno ave
re informazioni più precise. 

Comunque gii inquirenti 
hanno ammesso che il com
mando era costituito d#i neo
fascisti appartenenti ah «Or
dine Nuovo» e che alcuni di 
essi erano noti anche negli 
ambienti della malavita. 
L'unico nome di un arresta
to per favoreggiamento è ri
sultato quello di Giuseppe 
Rovella di 23 anni , figlio dei-
ring. Giovanni, molto in vi
sta a Catania perché proprie
tario di alcuni stabilimenti 
balneari assai frequentati, co
me la « Risacca » lungo la 
scogliera di Ognina. Giusep
pe Rovella è stato tradotto 
a Roma insieme ad un altro 
fascista. Leone Di Bella dì 
23 anni , che un anno fa fu 
sospettato di aver preso par
te ad una rapina in Calabria 
ma fu prosciolto in is t rut ta 
ria. Su! suo conto però non 
sarebbero emerse responsabi
lità per quanto riguarda il 
delitto Occorsio. 

Come sono giunti i magi
s t ra t i fiorentini ad identifi
care gli assassini? L'interro
gativo non ha avuto una ri
sposta precisa. Tuttavia si ha 
ragione di ritenere che dopo 
gli arresti di Giuseppe Pu
gliese, detto Peppino l'impre
sario. catturato, ^e r aver fa
vorito il fascista Tutù e di 
Giancarlo Ferro, il proprie
tar io della moto Guzzi rossa 
vista sul luogo del delitto si 
siano aperti dei grossi spi
ragli. Giancarlo Ferro inter
rogato lunedì notte ha fini
to per vuotare completamen
te il sacco indirizzando gli 
inquirenti su una pista pre
cisa con tanto di nomi e co
gnomi degli appartenenti al 
commando. 

A questo punto i magistra
ti fiorentini, dooo aver emes
so due ordini di cattura nei 
confronti di Pugliese e di Fer
ro Der favoreggiamento nel 
delitto Occorsio. sono piom
bati a Roma e hanno ordi
nato una serie di o?rquisizio-
nì e di arresti. Per tut ta la 
giornata di ieri e durante la 

Franco Sccttonì 
(S^gue in ultima pagina) 

Compatto lo sciopero nelle FS ZrZSJfZ 
ferrovieri allo sciopero di 24 ore indetto dai sindacati unitari di categoria per 
il nuovo contratto. Il traffico è rimasto praticamente paralizzato fino alle 21 
di ieri. NELLA - FOTO:, la Stazione Termini di Roma durante lo sciopero 

Metalmeccanici 
chimici e 

alimentaristi 
scioperano 

il 12 novembre 
Tre delle maggiori categorie dell'industria: 
metalmeccanici, chimici e alimentaristi han 
no deciso di scioperare insieme il 12 noveni 
bre. contemporaneamente allo sciopero re
gionale della Campania. Nel comunicato con
giunto si sottolinea che. al centro della gl'or 
nata di lotta saranno, oltre alle richieste di 
modifica dei provvedimenti di austerità. 
obiettivi di investimento in particolaie nel 
Mezzogiorno. Oggi e domani tessili ed edili 
decideranno se aderire o no anch'essi a que 
sta iniziativa. Intanto, ieri si è fermata !a 
provincia di Lucca; oggi sarà la volta de! 
Salernitano e di Latina. Si prepara in Pio-
monte e in Toscana Io sciopero regionale che 
bloccherà domani per 4 ore tutte le attività. 
Una grande manifestazione è prevista, in 
particolare a Torino. ' Sei cortei attraverso 
ranno la città e sfoceranno in un comizio 
in piazza Solferino. In Piemonte si ferme
ranno per tre ore anche i treni e per due 
ore gli -autobus. In Toscana si svolgeranno 
manifestazioni a carattere provinciale. Ve
nerdì, infine, sciopereranno altre tre regio
ni: l'Emilia-Romagna, le Marche e la Sici
lia. Il 10 novembre sarà la volta del Lazio. 

A PAGINA 6 

La delegazione CGIL-CISL-UIL ascoltata al Senato sul decreto della scala mobile 

I sindacati ribadiscono l'impegno 
di difendere il potere d'acquisto 

Illustrata la proposta di un prelievo addizionale straordinario per due anni su tutti i redditi oltre gli otto milioni 
Il PCI insiste su modifiche ai provvedimenti per la benzina attraverso la introduzione di un credito di imposta 

• Madre di otto figli 
muore per un aborto ? 
Aveva solo 35 anni . Cinque giorni di terribili soffe
renze. Si at tende il risultato dell'autopsia. Mentre 
» medici tacciono il mari to nega. A PAG. 5 

• La CEE studia alternative 
all'imposta sulla valuta 
Riuniti ieri a Bruxelles 1 ministri finanziari. Le 
riunioni continueranno nella prossima settimana. 

. Nessuna proposta concreta sembra che finora sia 
emersa A PAG. 7 

• Critiche a dirigenti 
dell'università di Pechino 
Il comitato di partito accusato di * lentezza » nella 
campagna contro il gruppo dei quattro. Insistenti 
riferimenti a Cui Enla i . IN ULTIMA 

E intanto il ministero delle Finanze dimentica di presentarsi a un processo per frode fiscale 

Evasori inafferrabili? Ecco la storia degli Aldobrandini 
Alla richiesta dell'opinione 

pubblica di conoscere chi sono 
gli esportatori clandestini di 
capitali, chi non paga le tasse 
nonostante redditi astronomi
ci, il governo risponde che 
«si sta facendo quanto pos
sibile ». che qualche pesce 
«medio» (cosi l'ha definito 
Andreotti nella trasmissione 
televisiva « Ring ») è già ca
duto nella rete. 

Bene: quat tro nomi (con un 
eolo cognome) dj evasori è 
possibile ricavarli dall'accusa 
che ha loro rivolto un giudice 
Utruirore romano, aggiungen
do che nel loro caso chi di do
vere ha fatto di tutto, e conti
nua A far di tut to perché non 
compaiano davanti ad un giu
dice italiano. Gli evasori sono 
fli eredi Aldobrandini, una 
delle famiglie dell'aristocra
zia nera più note a Roma. 
Di questi personaggi le cro
nache si sono già occupate 
liferendo notìzie a proposito 
44 alcuni procedimenti penali. 

Ora sono venuti alla luce 
particolari che inquadrano la 
vicenda dell'eredità del vec
chio Ferdinando Aldobrandini 
m una ottica tut ta partico
lare. L'antefatto noto è que
sto: Luisa Aldobrandini e J 
figli Camillo. Livia e Giovan
ni sono stati incriminati r>er 
truffa, falso e frode fiscale. 
Secondo l'accusa mossa dal 
sostituto procuratore romano 
Domenico Sica e fatta propria 
dal giudice Istruttore Pizzuti, 
gli Aldobrandini avrebbero, 
attraverso società di comodo 
e a t t i falsi stipulati in Sviz
zera. fatto sparire dall'ere
dità di Ferdinando Aldobran
dini terreni e palazzi per un 
valore complessivo di quasi 
undici miliardi. 

Il procedimento è Iniziato 
qualche anno fa su denuncia 
di due costruttori romani che 
si erano visti sottrarre in 
tose a documenti definiti «fal
si » terreni che erano stati 
promessi loro da Ferdinando 
Aldobrandini. Il capo famiglia 

; è morto 11 16 dicembre del 
j 1969 senza concludere il con

t ra t to di compra\endita con 
i i due « palazz.nari ». Gli ere-
j di. questa è l'accusa, per non 
Ì pagare le tasse di successione 

su quei terreni e quelle sulla 
cifra che comunque avreb
bero ricavato vendendoli, pri
ma hanno tentato varie ope
razioni in Italia, sulla scorta, 
si legge negli att i istruttori 
(è la dichiarazione di un te
stimone che sa molte cose), 
di quanto avevano già fatto 
altri nobili romani alle prese 
con il fisco; poi in Svizzera 
hanno trovato un notaio. Mar
co Gambazzi (pure lui impu
tato) che si è prestato alla 
bisogna. Così con un at to an
tedatato rispetto alla morte 
di Ferdinando Aldobrandini, 
al quale viene apposta una 
firma falsa, i terreni diven
tano di proprietà di società 
italo-svizzere e le tasse non 
veneono pagate. 

Ma prima 1 due costruttori, 
poi il legale del vecchio Al

dobrandini (che per questo 
viene denunciato dagli eredi 
che vogliono fargliela pagare 
e comunque sminuire l'atten
dibilità del teste) raccontano 
al giudice come stanno - le 
cose. 

Fin qui appare tut to abba
stanza normale, nel senso che 
intomo alle eredità, soprattut
to se - cospicue, si svolgono 
sempre, o quasi, battaglie le
gali. Quello che invece non 

' è affatto normale, anzi fran-
• camente scandaloso è il resto. 
ì Dunque c'è questa istrot-
j toria in corso con accuse pe-
I santi e precise a carico di 

grossi " evasori. H giudice 
istruttore Pizzuti Invia al mi
nistero delle Finanze una co
municazione nella quale si 
racconta dell'inchiesta e si 
Invita l'autorità finanziaria a 
costituirsi in giudizio attra
verso l'avvocatura dello Stato, 
che dovrebbe difendere gli 
interessi della collettività. 
L'invito è partito da molti 
mesi ma il ministero delle 

Finanze non si è mosso. SI 
t ra t ta di una svista dovuta a; 
caos che c'è nei ministeri? 
Certamente no. Lo stesso at
teggiamento. infatti, è tenuto 
per un altro processo e, dopo 
che l'amministrazione viene 
citata in giudizio, sorge il 
sospetto, anzi qualcosa più 
che il sospetto, che qualcuno 
vuole proteggere gli Aldo
brandini. 

A seguito del processo an
cora In istruttoria. Infatti, il 
testimone denunciato dai no
bili eredi, l'avvocato Giovanni 
Russi, ha citato presso il tri
bunale civile di Roma (2. 
sezione civile — presidente 
Ardigò) gli Aldobrandini e 
l'amministrazione dello Stato 
per la vendita di-uno stabile 
avvenuta nel 1970 nel centro 
di Roma. Anche In questo 
caso, attraverso società di 
comodo italo-svizzere, gli ere-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

I sindacati non hanno al
cuna intenzione di lasciare 
i • salari indifesi di fron
te " all 'attacco dell'inflazione. 
Questa è la scelta politica 
— già fatta nel Direttivo 
CGIL-CISL-UIL della scorsa 
settimana — che ieri pomerig
gio la delegazione sindacale 
unitaria (Lama, Boni, Cami
ti. Romei. Benvenuto e Ra
venna) da confermato - ai 
membri delle presidenze delle 
commissioni Finanze e Tesoro 
e lavoro del Senato. La con
sultazione con la Federazione 
unitaria ha aperto gli incon
tri informali che il Senato ha 
deciso di tenere (oggi, infat
ti, l'incontro sarà con la 
Confindustria. cui seguirà 
quello con la Intersmd, la 
Confapi e il Cida) prima di 
entrare nel merito dell'esame 
sul decreto go\"ernativo. che 
ha istituito il blocco differen
ziato degli scatti di scala mo
bile (a novembre è preusto 
uno scatto di quattro punti 
pesanti). 

Lama ha detto che in una 
situazione di galoppante infla
zione come quella attuale i 
sindacati non sono disposti né 
a bloccare né a rivedere il 
funzionamento della «cala mo
bile (« del meccanismo e del
le eventuali distorsioni del pa
niere — ha precisato — 5» 
potrebbe anche discutere, ma 
certamente non nella situazio
ne attuale >). U r n a ha ripe
tuto la proposta approvata dal 
direttivo confederale: operare 
con un prelievo addizionale 
straordinario per due anni, 
sui redditi delle persone fisi-
c i e oltre gli 8 milioni di lire. 
in modo da realizzare, per 
questa via. un risultato quan
titativo analogo a quello cui 
il governo mira con il blocco 
previsto nel decreto, e Lo 
strumento fiscale — ha preci
sato Lama — è più facilmen
te generalizzabile per tutti i 
celi e non solo per i lavoratori 
dipendenti. Il sistema fiscale. 
cioè, semplifica molte cose ». 

I sindacati hanno anche di
scusso dell'uso cui bisogna de
stinare i fondi così reperiti 
ribadendo la disponibilità e ad 
usare questi fondi per finan
ziare le situazioni economiche 

più deboli », aggiungendo pe
rò che « questo va riferito a 
tutto l'insieme dei finanziamen
ti agevolali ». 

Nonostante i sindacati ab
biano esplicitamente e chiara
mente assunto una posizione 
precisa sulla questione della 
scala mobile, da parte di al
cuni esponenti governativi un 
accordo tra sindacati e Con
findustria che porti ad una 
« radicale revisione * del mec
canismo della scala mobile 
\ iene considerata come una 
misura « indispensabile > e 
« prioritaria » per impedire 
che la situazione « continui ad 
aggravarsi ». Il ministro del 
commercio con Testerò. Os
sola. in una intervista con-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

TIIENTRE scrivevamo, ie
ri, la nostra nota de

dicata al discorso tenuto 
dal presidente del Consi
glio domenica a Milano, 
immaginavamo che lo* si
gnori ne sarebbero rima
sti gravemente offesi. Co
si e avvenuto infatti, co
me si può veiere da « li 
Ore » di ieri che ha pub
blicato un articolo a fir
ma At. Mac, così intito
lato: «Andreotti il fusti
gatore ». ciò che dà subito 
una idea di quanto quelle 
povere vittime dei ricchi 
si siano stizziti e se la 
siano avuta a male, con 
gran giubilo nostro che 
amiamo i permalosi per
ché solitamente ri tolgono 
il saluto. E" un gran sol
lievo. (Peccato che poi gli 
passi e ti perdonino). 

Certo. Andreotti ha sa
puto essere anche irritan
te. come quando ha detto. 
quasi di passata: • Può 
darsi che vi s:ano stati 
degli sbagli anche nella 
classe politica », supponen
do che nessuno di noi lo 
avesse mai sospettato. Ma 

Lutto per il giornalismo e la cultura 

Vasto cordoglio 
per l'improvvisa 

scomparsa di 
Arrigo Benedetti 

Ricordati il prestigio e il rigore del suo im
pegno culturale e civile — Messaggi del 
capo dello Stato, del presidente della Ca
mera, dei compagni Longo e Berlinguer 

Profonda emozione negli 
ambienti del giornalismo. de! 
la cultuia. della politici, ha 
suscitato la notizia della ini 
provvisa scomparsa di Arrigo 
Benedetti, direttore di Paese 
Sera, avvenuta a Roma ieri 
notte nell'ospedale « Kueb? 
nefratelli » dove da alcun; 
giorni era ricoverato. Aveva 
66 anni. Mercoledì scorso, in 
seguito a un attacco di ga
stroenterite, era stato neees 
sario trasferirlo in ospedale 
e sottoporlo a un delicato in 
tervento chirurgico. Ma il suo 
fisico, già provato da un'ope 
razione al reni subita alcuni 
anni fa, non ha retto. 

La sua prestigiosa figuri 
di uomo di cultura, la sua 
ininterrotta milizia deinocr.il: 
ca e antitasci.ita, il rigore J 
l'intelligenza del suo imp.> 
gno civile nella bi tumila pji 
coatrune una :»ocietà morier 
na, lib?ra. evolut i. vengono 
oggi ricordati nei ines->aggi 
che. numerosissimi, contimi i 
no a pervenire al'a famiglia 
dello scomparso e a! g.ornale 
che dal novembre '75 dirige 
va profondendovi le sue doti 
di chiarezza politica, di sen
sibilità. di robusta esperienza 
professionale. 

Presso l'ospedale dell'Isola 
Tiberina, dove è s ta ta coni 
posta la salma, si sono recati 
nella ' giornata di ieri per 
esprimere la propria parteci
pazione al lutto personalità 
delia politica, scrittori, g.or-
nalisti. Centinaia di firme, 
molte accompagnate da com
mosse parole di cordoglio. 
sono state apposte nei registri 
collocati all'ingresso dell'ospe
dale e al pian terreno dell'edi
ficio dove ha sede Paese Sera. 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber
linguer, ha inviato il seguen
te telegramma alla consorte 
dello scomparso, signora Rina 
Benedetti: «La cultura, il 
giornalismo, l'antifascismo ita
liani perdono con Arrigo Be
nedetti un valore inestimabi
le. un esemp.o di sp in to in
dipendente e innovatore, di 
intelligenza e di probità. 
Grande è il nostro dolore per 
la repentina scomparsa di 
una persona così viva e ope
rosa fino all'ultimo istante. 
come fu lui nel suo giornale. 
Egli era molto caro a noi e a 
tutt i i democratici del nostro 
paese che oggi ne piangono 
la perdita insieme a lei e ai 
suoi familiari. Le siamo vici
ni con tu t ta la nastra com
mossa e sincera partecipa
zione ». 

Profondo cordoglio « per la 
scomparsa di un uomo di 
cultura, di un giornalista in
signe. di un sincero democra
tico » è stato espresso in un 
telegramma del compagno 
Luigi Longo. pres.dente del 
PCI. 

Un telegramma alla fami
glia ha inviato il capo dello 
Stato. Anche il presidente 
della Camera Ingrao. in un 
telegramma, ricorda le batta
glie civili e culturali che Be
nedetti ha combattuto « con 
alto eoragg.o e libertà di spi
n t o » e !a sua personale ami
cizia «che si cementò nelle 
ore gravi della Resistenza e 
che restò sempre viv.ss:ma 
anche nei necessari e legi t t .m: 
momenti d: acce.-o d.batti to 
culturale e politico <>. M : « a e -
gi sono stati inviati d i ! presi
dente della Corte costituzio
nale. Paolo Rossi e da*, ore-
s:dente de! PSDI. t en i to re 
Giuseppe Saragat. 

I funerali d: Arneo Bene
detti si s v o l e r a n n o og2. in 
forma privi ta a Gazzmo. ;n 
provincia di Reggio Emil.a. 

A 1 

ZD 

• 

LJ 

PAGINA 3 

Una professione 
di 
di 

libertà 
Mario Spinella 

Ciò che ha com
battuto 
di 
II 
di 

Giulio C. Argan 
suo giornalismo 
M. Ferrara 

Disavanzo 
con Testerò 

di 530 
miliardi 

in settembre 
Il disavanzo della bilan

cia dei pagamenti per il 
mese di settembre è stato 
di 530 miliardi di lire. Que
sto, insieme alla restituzio
ne di 500 milioni di dollari 
sul prestito della banca 
centrale tedesca, hn pro
vocato una riduzione delle, 
riserve presso la Banca . 
d'Ital.a per totali 1.260 mi
lioni di dollari. Queste n-
duzion, non hanno potu

to essere compensate, come , 
prospettato in preceden
za. med ante un prelievo 
presso il Fondo moneta
rio internazionale per il 
quale sono ancora in cor
so t ra t ta t i le . 

Non e noto 11 dettaglio 
del.e part . te m disavanzo ' 
ma esse hanno il loro per
no notor.amente negli ac-
qu sti di a l .mentan e d«l ' 
mmg.cr Iahb_?ogno di pe-
tro .o connesso alla ripre
s i n'iu-tm!*1. 

L i quotazione della lira 
e r .matta .eri stabile. Le 
lanche, ch . imate a sotto-
sor.v{ re 2161 maliardi di 
buoni de! Tesoro in sca
denza no hanno sottoscnt-
t. .-ol'anto per 1.402 (el 
17.in ; »; :] r imanente è 
a m a t o ^.ila Banca d'Italia. 

la sfiducia 
che ci dice, onoreiole pre
sidente? La classe politi
ca che ci governala ere. 
per cosi dire, il nostro fio
re all'occhiello, il no<iro 
vanto perenne, e adesso lei 
ci informa che « può dar
si » che abbia commesso 
degli errori Ah, vede che 
anche Lei non ne è sicu
ro? Ma non hanno dubbi 
al riguardo i signori di 
a 24 Ore » i quali ferirono. 
tra l'altro: « . . . fuzhe d. 
capitali, lassismi, arrang.a-
menti. evas.oni, sono la 
conseguenza d; situaz.om 
poht.che che eenerano sfi
ducia. che alimentano in
terrogativi, che s c o r a v a 
no comportamenti coeren
ti (pensiamo — per resta
re sul terreno fiscale — 
alia "cedolare secca" por
ta ta nei giorn. scorsi al 
50re proprio da una scel
ta di Andreotti: non si po
ne, questa scelta in rotta 
d: collisione con ì dichia
rat i propositi di rianima
re il risparmio, di age
volare il capitale di ri
schio, ecc. ecc.?) ». 

Avete ragione, miseri mi-

l-ardar\ Vi: •• amo testi
moni c'ic io: non loleiate 
evadere 'e li-^e. ma vi sie
te stati confetti dolili, co
me dil" io-, f st'lucia /» 
Una ioli e: neradde di 
accompagnare uno di voi 
dal suo consulente fiscale. 
Ricordiamo con quanta an
goscia il denunziante scon
giurava il suo consigliere: 
« Metta tutto — implora
vi — metta tutto, non na
sconda nu'la ». Ma il con
sulente scuoteva il capo: 
« E se poi non ci credo
no'' ». Eico In sfiducia: 
potei a. il commendatore. 
eonsent're di non essere 
creduto'* Così, affranto, ac
cetto di denunciare una 
ventina di miliardi in me
no e le ville disse che era
no di sua moglie, la qua
le, povera donna, dovette 
rassegnarsi. Riconosciamo
lo francamente, compagni: 
se tanti ricchi non hanno 
mai pagato le tasse nella 
misvra dovuta è colpa no
stra Dovevamo incorag
giarli farli sentire più al 
sicuro, vale a dire metter
li dentro. Fortabracclo 
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